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* T «orso. 
Quegli associati che fossero 

ancora in difetto di pagamento 
eono pregati a volersi mettere 
in corrente. ii 

DISPACCI riELLA NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

LONDRA, 28. — Un dispaccio dice 
che il colera è scoppiato a Berlino.•. 

NEWYORK, 28. - GÌ' insorti Cubani 
attaccarono Nuevillas, ma furono respinti. 

Una nave virginiana sbarcò armi nelle 
vicinanze di quella città. 

CALCUTTA, 28. — Fra gli Olandesi 
e gli Àccinesi furono intavolate tratta
tive di pace, . 

L' 0PP0RTUMSM0 
• 

Lo smarrito corrispondente di Mon-
selice si è finalmente ricordato del 
Giornale di Padova, al quale manda 
per essere girato agli. elettori l'arti
colo seguente ; 

* . i I H 

Fra le cose ed i nomi che parecchi 
trovano il gusto matto di calunniare, 
col maliziarne o snaturarne l'essenza 
ed il significato, Y opportunismo è in 
prima linea. 

Per alcuni esso significa una immo
rale instabilità, un'incompatibile gioco 
di equilibrio, altri lo pennella coi colori 
d'arlecchino ; noi crediamo invece fer
mamente che tuttoquaiUo si presenta 

"opportuno sia altresì utile, e che perciò 
debba desiderarsi e cercarsi chi capisca 
in se questo talento del saper operare 
a tempo, come quegli che riesce di 
condurre a bene ogni impresa, j ? 

Non e5 è inglese, crediamo, dal gran 
Cancelliere all'ultimo operaio che non 
si chiegga se ogni sua azione contenga 
il requisito dell'opportunità, dal che de
rivano le meditate deliberazioni di quel 
popolo che non innova, non cangia e 
non modifica se prima non abbia dav-
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vicino studiato, discusso ed esperimen
tato alla pratica .di tutti i giorni. 

Non intendiamo con ciò di censurare 
que'-pochi eletti, i quali.nel ritiro dei 
loro studi speculano ne' suoi sviluppi un 
determinato sistema, come si cercano 
gli esponenti d'una equazione scientifi
ca: né manco ci occupiamo della grossa 
e flessibile coorte degli « innominati » i 
quali titilando il riso: a tutte le opinioni 
(l'altro non sono abili, per diffetto d'in-
gegnq, che mendicare interessate sim-
P^ie, i^a tyensì, vogliamo riferirci ai 
rqri nyntes^cn)) tocca -in sorte di reg
gere la cosa pubblica,;© sono persuasi 
dj seguire piuttosto un'eccìetismo pro
duttivo, anziché tenersi aggrappati ad 
un>uprjncipio fisso. Ci riportiamo e co
loro ,che istrutti degli ammaestramenti 
che^ìa .storia, e la pratica loro-additano/ 
gh attuano tenendo corno delie condi-
zÌon\flìa le quali vivono, delle tendóne 
e dei costumi del popolo che governa-
no? ^trepidi a qualunque ostacolò, non-
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curanti del disprezzo che loro possa 
venire di fronte alla saldezza dei con-
vincimenti, uomini che, voglia o non 
voglia il fato, guidarono a tutte l'epo
che i diversi paesi. ? 

In Italia, bisogna confessarlo, nel cam
po liberale fino ad oggi vedemmo dei 
partiti con dei caposcuola tutti di un 
pezzo come le loro regole : notammo 
una specie di classicismo più o meno 
sentimentale^ il quale ha dato sia a si
nistra che a destra quasi sempre i me
desimi programmi e gl'identici uomini 
febbrilmente invasi, se guardiamo in 
ispecialità all'alto, dalla sola idea di 
unificare persino le amministrazioni che 
forse dovevano essere mantenute a 
modo di federazione. 

Quell'analisi accurata, quella parzia
lità serena di giudizio, quello spirito 
acuto d'induzione, quegli ingegni pra-, 
tici insomma che in altri paesi sono 
tanta parte del patrimonio nazionale in 
Italia fino ad ora scarseggiarono. Il ta
lento dell'opportunità che, accompagnato 
da un gran buon senso universale e 
da una larga dose di fortuna, ha con
dotto la nazione in porto, non ha fra 
noi che un ristretto numero di rappre 
sentanti nel partito moderato, de' quali 
se ne incontra qualcuno anche nelle 
amministrazioni provinciali e comunali, 
partito che perciò conserva e terrà an
cora per un pezzo'nelle mani il potere. 
Ad esso infatti dobbiamo, per accennare 
dei fatti più salienti, se la nostra poli
tica estera si mantenne in considera-
zione e dura rispettata: ad esso, se la 

( questione, scabrosa difficilissima dei rap
porti fra Chiesa e Stato non ci diede il 
minimo imbarazzo e ci siamo adagiati 
in comoda posizione, appunto perchè il 
talento dell'opportunità lo ha costante
mente sorretto. ! 

Il partito avvanzato, i cui arditi ca
pitani furono tra i precursori del mo
vimento nazionale, nell'arte di reggere 
il paese mostrò invece di rimanere ad
dietro, limitandosi ad affermare dei prin
cipi! più o meno grandi, più o meno 
nuovi, dare dei voti negativi, promuo
vere crisi intempestive e precipitare de
gli avvenimenti che fermati al momento 
si effettuarono dappoi senza scosse, senza 
perturbazioni come un fatto fisiologico. 

Se negli atti della nostra vita nazio
nale noi avessimo seguita la scuola della 
rivoluzione insofferente di transazioni, 
che non sa vezzeggiare e spegnere a 
tempo, oppure l'altra che s'inchina al 
più forte ed obbedisce al più chiacchie
rone, scuole impeciate entrambi da dot
trinari e da futili, se p. e. entrando a 
Roma ci fossimo dimenticati che la mag
gioranza del popolo italiano è cattolico 
e conservatrice la nostra impresa a-
vrebbe abortito. Dei giornali, tranne 
rispettabili eccezioni, è inutile il dire 
che seguono anch'essi la condotta dei 
partiti, senza un certo rispetto alle altrui 
opinioni e iperfino senza una certa cor
tesìa nelle, forme. .•:..; •',. 

,,f)ra noi crediamo indispensabile che 
tanto nel Parlamento che nelle assem-
blee' provinciali e comunali1 e' nella 
stampa,sorga e si faccia1 Jargo un par
tito serio il quale,' dallo studio delle 
nostre credenze .religiose,,;dalla storia 
de nostri municipi, dall'esame della 

nostra coltura, dèlie nostre risorse, dei 
nostri bisogni, e dal fatto della nuova 
posizione internazionale assunta, divenga 
il regolatore della vita pubblica. 

Il discutere di repubblica e di mo
narchia lasciamolo ai filosofi: per noi 
oggi è argomento di lusso mentre l'ur
genza d'una ricostruz one interna ci 
preme da tutte 1© parti. 

Gli Elettori ci pensino adunque e ve
dano un po' se non sia tempo che da 
quelle benedette urne escano dei nomi 
autorevoli per idee pratiche e liberali. 

Ove trovarli? noi non sappiamo: ma 
devono esserci nei diversi ceti cólti e 
nelle diverse età, specialmente fra i 
giovani. M. 
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LA PRUDENZA POLITICA 
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Dicevamo che il caduto Ministero 
ha còlto le rose della sua politica, 
lasciando forse, a chi deve sostituirlo, 
l'eredità delle spine. , 

Le seguenti parole che troviamo 
in un articolo dell' Opinione, intito
lato : La, prudenza pplitica, lascia
no capire che qualche cosa di vero 
nelle nostre supposizioni c'è. 

Eccole : ] 

« La parte principale della grande 
impresa alla quale ci siamo accinti 
venendo a Roma, si può dire com
piuta. Ammettiamo di buon grado 
che le difficoltà più gravi siano state 
superate, ma niuno può ragionevol
mente affermare che le onde siano 
interamente tranquille ed il vento si 
sia mutato in una brezza benefica e 
leggiera. Molto rimane ancor da fare, 
e per lungo tempo sarà indispensa
bile seguire, in questa parte, la stra
da che era stata scelta dal caduto 
Ministero.,, 

« È adunque necessario che i nuovi 
ministri siano tali da proseguir l'o
pera così bene avviata, senza dar 
pretesti ad agitazioni che tornereb
bero funeste. Qualunque giudizio si 
voglia recare sui molti atti del ga
binetto Lanza, tutte le persone di 
buona fede dovranno riconoscere, 
che, mentre all' interno la vita in
tera degli uomini che ne facevano 
parte respingeva 1 accusa od il so
spetto che potessero offendere i prin-
cipii del nostro risorgimento e ve
nire a patti contrarli alla dignità 
della nazione o agli interessi della 
causa liberale all'estero, esso aveva 
saputo acquistare fiducia e simpatie, 
mercè le quali le controversie inter
nazionali non uscivano dal campo di 
una tranquilla e serena discussione, 
e i diritti dello Stato erano difesi 
con fermezza, pur mantenendo in
tatte le buone relazioni con le altre 

1 « Il nuovo Ministero dovrà posse-
dere anch' esso queste due qualità 
che, nel presente momento, sono le 
piti,, importanti. L'inquietudiue al
l' intorno ; e, la ! diffidenza Ì all' 'esteri) 
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aprirebbero all'Italia un'era di guai, 
che tutti desideriamo dì'evitare. » 

ROMA, 26. — Il dottor Viale, medico 
di Pio IX, prescrisse che per alcuni giorni 
egli si astenesse dall' accordare udienze 
numerose e frequenti, per essersi in 
questi ultimi giorni affaticato soverchia
mente. 

— 27. — La Commissione, presieduta 
dal generale Menabrea, incaricata degli 
studii per la difesa delle Coste, continua 
a tenere le sue sedute presso l'Ufficio 
del Consiglio superiore di marina. 

Tuttoché la Commissione non abbia 
per anco addottata alcuna finale conclu
sione, sembra però accertato che abbia 
riconosciuta la necessità di costruire ala
cremente un buon numero di nuove co-
razzate, estendendo poi in larga scala 
l'uso delle torpedini. 

Verso la metà del prossimo luglio 
spera la Commissione di poter presentare 
al ministro della marina le sue proposte. 

MILANO, 28. — Questa mattina sono 
partiti per Genova il principe Napoleone 
e la principessa Clotilde. . 

Il principe Umberto li accompagnò 
alla stazione, ove pure trovavansi altri 
distinti personaggi, 

UDINE, 28. - Il Giornale di Udine 
smentisce la voce di un caso di colèra 
succeduto in quella città, mentre trat
ta vasi di un individuo colpito da un 
semplice disordine intestinale, e che ora 
si può considerare guarito. 

dei detenuti degli stabilimentiJpenalf," 
delle carceri giudiziarie, circondariali e 
loro succursali. rj ( , 

Nomine di sindaci. ' '. 
» . % 
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NELLA CAUSA DEL PUBBLICO MINISTERO 
CONTRO 

1. Bragatò Angelo di M&rco detto Zop-
pellaro, d'anni 30, nato a S , Angelo <U 
Piove, domiciliato a Saonara, falegname, 
celibe, arrestato. ; v 

' 

* 

' NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 2o. - Il movimento gene-
Tale di sgombero delle truppe tedesche 
comincierà il 10 luglio. Il 15 luglio il 
gen. de Manteuffel lascierà Nancy per 
andare col quartiere generale a Verdun. 
Bara seguito dal sig. de Saint Vallier, 

* t 

2. Castello Giacomo fu Luigi, d'anni 
36, nato e domiciliato a S. Angelo.di 
Piove, ammogliato con prole, fabbrica
tore di sedie, arrestato. u > 

S.Danieli Michele, detto ; Menin,b fu 
Pietro, d'anni 30, nato a S. Angelo3 di 
Piove, e domiciliato alla Mira, arrestato. 

4. Chilin Pietro, fu Stefano, d'anni 32, 
nato a. S. Aqgelo di Piove e domiciliato 
a Bovolenta, ammogliato, carriolante, 
latitante. 

5. Vecchiato Antonio, detto Campa
gnolo, fu Giuseppe, nato e domiciliato 
a S. Angelo di Piove, d'anni 42, am
mogliato, carriolante, arrestato. 

6. Momo Luigi, detto Gambetta, fu 
Felice, nato e domiciliato a S. Angelo 
di Piove, d'anni 39, ammogliato, villico, 
latitante e poscia arrestato. . 

7. Rizzardini Marco, fu Sante, detto 
Andrea della Florinda, Raap, Pesata, 
Marconi, Ferrarese, Gaian, Zingaro; e 
Greggio, d'anni 51, nato a ^areon ,di 
Mestre e domiciliato a. Bovolenta, mer
eiaio girovagov arrestato. 

: 8. Pittarello Anna, fu Giacomo, d'anni 
SO, moglie di Antonio Rigato detto 
Rizzo, nata a Legnaro e domiciliata a 
Volta Barozzo, villica, fuori carcere. •; 

^ 1 1 Sotr reca che il partito monar- n
 9; Sahnaso Stefano, detto Ceccon, fu 

chico dell'Assemblea, quello cioè che C a r l ° . ^nn i 59, nato a Viilatorro, do-
• attualmente governa, non solo vuole | f f e a ^gparo, vedovo, negoziante 
che le prefetture e sotto-prefetture dello 
Stato sieno affidate alle loro creature, 
ma cerca mettere mano anche nelle 
formazioni dei Consìgli municipali e nelle 
nomine dei sindaci, onde avere il so-
pravvento nelle operazioni elettorali. 

SPAGNA, 23. :— La Franco analizza 
dei dispacci in data di Barcellona: dice 
che quella città ò in piena insurrez one, 
che vi fu organizzato un Comitato di 
salute pubblica, che la sollevazione scop
piò da che si seppe che gli .assassini 
del colonnello Llogostera sarebbero stati 
fucilati. « I federalisti barcellonesi, scrive 

t i • < - • ! ; » -

la Franco, intendono l'ordine a modo 
loro ; essi lo fondano sulla impunita ac-
cordata agli assassini.» 

INGHILTERRA, 22. - Notizie parti
colari da Londra, ci assicurano che 
S. M. la regina ha conferito al dottore 
Liwingstone una jpensione annua dj; ,300, 
sterline, sulla sua lista civile, in, ^ens* 
inerenza degli immensi servigi che egli 
ha prestati e presta nell'Africa al)'upia-

. * i % ' _1 l ì . - i l 

di bovini, fuori carcere. 
10. Manièro Sebastiano di Pietro, detto 

Gnolo,;d'anni'41^ celibe, nato a S.Don 
e domiciliato a Saonara, arrestato. ,: 

11. Pantano Celeste di Girolamo, dì 
•anni 26, celibe, nato ad Es(e, e domici, 
liato a,iPolverara, affittanziere, arrestato. 

12. Pantano Antonio, di Girolamo, >di 
anni 24, celibe, nato ad Este eidomicij 

nità ed alla scienza. 
' 
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27 giugno 
Legge in data 2ji giugno, che rignar-

da il personale di scorta e di custodia 

liato afòlverara, affiitanziere airestato-
13. Bàzzolo Luigi, fu Vincenzo, detto 

Gatto, Serigio e Valotto, d'anni 32, am'-
mogljato, abitante a Volta Barozzo, ar
restato. 

14. Fabrìs Pietro, detto.Bappi, fu Anv 
tonio, d'anni 44, nato a Peraga e domiv 
ciliato a Liettoli, ammogliato, villico 
arrestato. L 

15. Paccagnella Angelo, di Antonio^ 
d'anni 52, nato a, Ponte S. Nicolò e dor 
miciliàto a, Liettoli, affittanziere, arre-
stato. !' " ['"- M ' 

16. Milani Pasqua, fu Domenico, di 
anni 42, nata e domiciliata a Liettoli, 
moglie del suddetto Angelo Paccagnella; 
fuori carcere. 
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IL PROCURATORE GENERALE 

in armonia alla sentenza d'accusa 1 cor
rente N. 200'ed a tenore! deìj1 art. 442 
del Codice di Procedura Penale produce 
il seguente: ! tm 
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Atto il'Aoctifta. 

I fatti che formano il tema della pre-
sonte accusa rimontano alcuni già fino 
al febbraio 1857, mentre gli ultimi si 
verificavano nel giugno 1870; essi con
sistono nelle più gravi e più audaci gras
sazioni ed in furti che nel periodo di 
tempo preaccennato andavano man mano 
succedendosi senza che dalle pubbliche 
Autorità si fosse riuscito mai a colpire 
gli autori, comunque certi caratteri co 
munì ed in generale i mezzi con cui 
qnei fatti erano consumati ed il numero 
dei malfattori persuadesse trattarsi ogno
ra e sempre delle stesse persone. 

Arrestato però in sul fine del giugno 
1870 Angelo Bragato, uomo già pregiu
dicato nella pubblica opinione, che vi
veva ozioso ed in sulle osterie associato 
ad altri individui sospetti, dopo qualche 
esitazione ne'suoi primi interrogatori, 
egli faceva in appresso non solo un'am
pia e dettagliata confessione dei molti 
latti che or ora verranno a svolgersi, 
liei quali egli è direttamente intervenuto, 
ma di più rivelò ben anche gli autori 
d i altri reati nei quali non avea preso 
parte, ma che egli perfettamente cono
sceva essendo gli stessi suoi compagni 
di. delitto. / 

Devesi però sin da questo punto pre
mettere, che il Bragato. dopo avere emes

si se siffatto confessioni e rivelazioni, le 
quali corrispondono a capello con tutte 
le più minute circostanze verificatesi nei 
vari fatti cui si riferiscono, circostanze 
e dettagli che non potevano essere noti 
se non che agli stessi autori, il Bragato 

• dava segni di pazzia per cui dovette 
essere sottoposto ad analoga cura. I me
dici periti però giudicarono che il Bra
gato era bensì affetto da una monoma-

* mia per idea fissa di essere condannato 
a morte pei reati commessi, ma che,' 

• fatta astrazione da questa idea, egli dava 
prove di avere integre le sue facoltà 
mentali, di conservare una precisa me
moria di tutti i più minuti particolari 
dei fatti che sono a sua notizia, per cui 

• concludevano che la monomania, di cui 
il Bragato era affetto, non pregiudicava 
nò la facoltà della sua memoria, nò il 
suo libero arbitrio relativamente a fatti 

••estranei all'idea fissa. 
La salute del Bragato però andò mano 

mano riavendosi e nel 23 settembre 1870 
Sii medico carcerario riferiva essere coni-
h pletamente guarito. 
- t. Poco dopo il Bragato, nei successivi 
-interrogatori cui era assunto, ritirò per 

intero le fatte confessioni adducendo a 
'Scusa che egli allorquando le emetteva, 
era ammalato nella mente. 

L' esposizione dei vari fatti dimostrerà 
senz'altro come la giustificazione del 
Bragato non sia che un malizioso prete
sto appreso e ' pensato nel silenzio del 

; carcere e nella oompagnia degli altri 
detenuti; frattanto dirassi fin d'ora che 
iprecisamente colle sue confessioni in
colpa come capo della lega Marco Riz
zardini, uomo che ha già subito molte 

icondanne, fra cui l'ultima a 20 anni/li 
ergastolo, e che era appunto sopra co
stui che la pubblica opinione elevava 
iforti sospetti allorquando si verificava

mo i più gravi misfatti, dei quali non 
. s i potevano cogliere, come si disse gli 

' autori. Il Rizzardini 'però si era fatto 
•latitante e per lungo tempo riuscì ad 
•eludere le più attive e faticose indagini 
della pubbl ca forza. Se non che [nella 

-decorsa estate era arrestato e tradotto 
alle carceri del Tribunale di Venezia 

•un individuo che pretendeva qualificarsi 
ip'er certo Giacomo Maior detto Guerini 
di Chissellio comune di Mortelliano, 
provincia di Udine. Il contegno, di co-
stui tuttavia ingenerò dei dubbi sulla 
identità della sua persona, ed infatti lo 
inganno fu ben presto scoperto, fìizzar-
dini, per quanto astuto ed audace, non 
avea tuttavia pensato che egli era ri
masto per lunghi mesi nel comune di 
Agna, ove anche era stalo ferito, medi
cato e curato; era quindi naturale che 
tutti coloro che per tali cause erano 
stati a lui dappresso dovessero facilmente 
riconoscerlo: come era ovvio ancora 

più che nei lunghi anni trascorsi nella casa 
di pena di Padova vi avesse lasciato testi
moni non pochi ancora viventi che po
tessero accertare della sua persona. Ed 
in vero, gli esperimenti attivati col 
mezzo del chirurgo della casa di pena 
in detta città, doti Giuseppe Beretta e 
di tre guardiani, nonché con ben dieci 
testimoni del comune di Agna posero 
fuor di dubbio che il sedicente Giacomo 
Maior Querini, altro non è che Marco 
Rizzardini. 

Questi cenni premessi si passa ad 
esporre ad uno ad uno ed in ordine 
cronologico i. fatti in numero di (venti 
che costituiscono il tema della presente 
accusa. 

Fatto I. 
Pietro Favero detto Marietto, ora de

funto, esercitava in Vigonovo jdi Dolo 
un piccolo negozio di biadaiuolo, che 
teneva in un locale prospiciente la stra-
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da, attiguo alla sua camera da letto. 
Nella notte fra il 20 ed il 21 febbraio 
1857 dal venerdì al sabato circa la mez 
zanotte, stando a letto, gli era sembrato 
di udire [qualche rumore nella vicina 
bottega, non ne fece caso, ritenendo 
fosse ciò prodotto dal muoversi della 
sua giumenta nella stalla. Alzatosi però 
qualche ora dopo e passato nella botte
ga, rilevò che nel muro della strada 
era stato praticato un largo foro, rile
vando altresì conteporaneamente che 
era stata a lui sottratta tutta la farina 
gialla custodita in quella bottega dèlia 
quantità di due sacchi e tre quartieri, 
del complessivo importo di circa italia
ne L. 36. 

Per allora non si raccolse veruna 
traccia sugli autori del furto; arrestato 
però l'Angelo Bragato confessava che 
il furto era stato commesso da lui, da 
Michele Danieli, da Pietro Chillin ora 
latitante, nonché da Giacomo Castello; 
disse che costui era quegli che per il 
primo progettò il fatto e che fu nella 
sua casa che si raccolsero tutti quattro 
prima della esecuzióne, mentre poi la 
divisione della farina rubata fu praticala 
nella casa del Chillin nella notte istes-
sa tosto dopo il furto, avendo anzi esso 
Bragato venduta al Chillin la sua tan
gente di farina. 

Fatto II. 
Michele Pranclin di Liettoli ora defunto 

custodiva il suo frumentone nel granaio 
annesso alla sua casa di abitazione, ed 
alla medesima anzi sovrapposto, i cui 
accessi egli teneva costantemente chiusi. 

Nella mattina di domenica 3 marzo 
1867, alzatosi prima ancora che fosse 
giorno rilevò che superiormente ad una 
delle finestre di detto granaio all' altezza 
da terra di ben più che due mètri, era 
stato praticato un foro nel muro ci pace 
a permettere il passaggio di una per
sona; fatta poi la misura del grano ri
masto, si accertò [che gli erano 
rubate non meno di due moggia d 
mentone dell'importo complessiv 
it. L. 100. 

Anche su questo fatto rimanevano 
per allora ignoti gli autori, ma anche 
di questo fatto l'Angelo Bragato con-
fessavasi autore incolpando a suo socio 
nell'esecuzione Antonio Vecchiato detto 
Campagnolo. 

biancheria onde farne il bucato, trovan
dosi il secchio medesimo sotto un por
tuale attinente alla loro abitazione in 
Campo Nogara di Dolo. Nella mattina 
dopo alzatesi per tempo quelle donno 
trovarono [che durante la notte quel 
secchio era stato pressocchè vuotato 
della biancheria che conteneva per un 
importo di it. L. 341, rilevando poi che 
i ladri erano riusciti a penetrare sotto 
quel porticale rompendo e sforacchiando 
la siepe che Jtutto all' intorno assieme 
ad un fosso cinge V abitazione Lazzarini-
Righetto. 

Angelo Bragato ha rivelato che que
sto furto fu commesso da lui e dal Riz
zardini Marco, che entra qui per la pri
ma volta in iscena; che il Rizzardini 
anzi era colui che ne formava il progetto, 
colui che tagliò la siepe, colui che di
resse i passi del Bragato , ignaro delle 
disposizioni di quella casa, non avendo 
poi potuto essi tutta involare la bian
cheria che si trovava raccolta nel ma
stello, imperocché il peso sarebbe stato 
soverchio essendo imbibita d'acqua. 
Narra per di più il Bragato che, (com
messo il [furto e mentre cadauno di 
loro portava un involto di biancheria, 
percorso breve tratto di strada, il Riz
zardini entrò jn un casolare dal quale 
tosto usciva, seco menando una carret
tella a mano, sulla quale deposero en
trambi il bottino che trasportarono così 
a Vigonovo in casa di Giuseppina Busso 
druda del Rizzardini, oggi defunta. 

Era appunto in quella notte che in 
pregiudizio di Prosdocimo Brusegan, 
abitante non molto discosto dalla Laz
zarini era derubata una carrettella del 
valore di it. L. 3, SO. Bragato confessò 
inoltre 'che la biancheria a ljui perve
nuta ebbe a venderla all' oste Antonio 
Carraro di Vigorea, e presso costui in
fatti furono perquisite tovaglie e sal
viette che dalla Lazzarini e dalla figlia 
Righetto furono riconosciute con certezza 
di compendio del furto, come riconob
bero altri capi di biancheria sequestrati 
nella casa della Busso. 

Era poi, in seguilo ad altre perqui-
sizioni eseguite in relazione ad altri 
fatti, che nella casa di Rosa Minarello 
venne sequestrata una tovaglia usata, 
evidentemente tagliata in uno dei suoi 
lembi probabilmente per farne scompa-
nre la marca del proprietario, tovaglia 
che le due derubate suddette riconob
bero essere una di quelle in loro danno 
involate. 

La Minarello giustificò aver avuto 
quella tovaglia da Anna Pittarelto Baz-
zolo, la quale contro ogni verità pre
tenderebbe averla comperata al Monte 
di Pietà in [Padova da circa 22 anni 
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Fatto III. 
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' Nella notte fra il 6 ed il 7 giugno 
1867, rotto il muro della cantina 'atti
gua all' abitazione di Gio. Bau. Bene-
tazzo in S. Angelo di Piove, si deruba
vano dalla medesima in danno dello 
stesso Benetazzo dei salami ed altro per 
un importo di it. L. 168.6.0. 

Angelo Bragato nelle sue confessioni 
ammise pure di essere stalo l'autore 
di detto furto in Compagnia del Vec
chiato è di Luigi Momo detto Gambetta, 
aggiungendo anzi che il Momo fu co
lui che operava il foro nel muro e rese 
quindi aperta la finestra della cantina. 

Fatto ÌV. .... . 
; Nel giorno 15 ottobre 1868, che era 
un giovedì, Lazzarini Clementina mo
glie di Righetto Domenico e la di lei 
figlia Maria avevano riposto in un ma
stello o secchione molta quantità di 
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Col pubblicare due edizioni dei Gior-
naie di Padova, V una di mattina, e l'altra 
di sera, facciamo nò più né; meno di 
quanto si pratica da quasi tutti.i gior
nali delle città principali, al solo scopo 
di tenere i lettori al corrente, con pron
tezza, delle notizie, e sopratutto dei di
spacci telegrafici, essendo il nostro, fra 
i giornali della città, il solo che pre
sentemente possa farlo. 

Ciò porta di conseguenza che le due 
edizioni, come già i lettori se ne saranno 
accorti, non possono differenziare che 
nelle 'ultime notizie, nella corrispondenza 
e nei telegrammi, il che peraltro è 
d'importanza notevolissima, oltre a qual
che variante anche in cronaca, ove il 
bisogno lo richieda. Così, giova ripe
terlo, e non altrimenti, usano fare i 
giornali più accreditati italiani ed esteri, 
e cosi continueremo a far noi, finche se 
ne presenti la convenienza. 
j Frattanto annunziamo che non appena 
ultimatele appendici dell'illustre C.Leoni 
sufi' Arte e il Teatro Nuovo, daremo un 
dramma inedito del chiarissimo Lauro 
doti. Bernardi; e col 1° luglio p. v. sa-« i 

remo in condizione, prima di qualunque 
altro periodico, di tenere informati i 
nostri lettori, delle notizie politiche an
che estere. 

Corte «VAN»i«le. — Udienza del 28 
giugno 1873.— Presidente: cav. Ridolfi. 
— Giudici: Melati e Morosini. — P. M. 
cav. Gambara. — Cancelliere: Sperotto. 

La seduta è aperta alle ore 11 1[4. g 
L'avv. De Castello chiede la lettura 

degli interrogatorii dell' imputata , che 
gli è accordata dopo qualche obbiezio
ne del P. M. r 

Chiede successivamente la lettura di 
un rapporto del Pretore di Montagnana 
al giudice istruttore di Este sul pro
cesso della Stella. Vi si oppone risolu
tamente il P. M. Ne sorge un incidente 
che la Corte decide col rifiutare la let
tura dell'atto in questione. 

Il difensore ottiene subordisatamente 
una lettura parziale di quel rapporto, e 

"poi scarica a bruciapelo alcune interro
gazioni all'accusata, ed al dott. Pavari. 

Chiede quindi l'audizione della zia 
dell'imputata, per rilevare se essa, co
me dice, avesse insufflata dell'aria in 
bocca al neonato per rianimarlo, e po
tergli dare, se vivente, il battesimo. 

Ciò solleva le ire del P. M«, il quale 
qualifica di sconvenienza l'avere il di
fensore chiesto ora un tale testimonio, 
e sopratutto per aver alluso alle circo
stanze sulle quali interrogarlo, gettando 
degli scrupoli nell'animo dei giurati. 

Il difensore protesta, rinnova con al
tri argomenti la domanda, e si appella 
al potere discrezionale, pregandolo di ' 
non tener conto dell'art. 286 che im-
pedisce ai parenti il fungere da testimo
ni, trattandosi d'offesa a un membro 
della famiglia, la morta bambina. 

Il Presidente respinge l'audizione della 
Marianna Stella, la zia in discussione. 

Si passa alle perizie. 
II perito Farinazzi mantiene integral

mente ciocché ha dichiarato nel suo 
primo elaborato. 

Il difensore domanda che sia assog
gettato ai periti il tipo della località 
ove il fatto è accaduto. 

E ammesso ed i periti procedono alle 
loro investigazioni. Dietro istanza del 
difensore medesimo il tipo è anche po
sto sott'occhio ai giurati. 

Il difensore insiste a voler concretare 
le distanze segnate nel tipo, e stenta a 
persuadersi che i periti le abbiano coni-
prese. 

Tranquillato in proposito dalle dichia
razioni dei periti, dà il desiderato agio 
al Presidente di sospendere alle 11:40 
la seduta antimeridiana . i 

J t • * t * 

La seduta è ripresa alle ore 1 precise. 
Il Presidente propone ai periti i se» 

guenti quesiti: ; 

1. Se l'infante partorita nel 27 gen
naio 1873 dalla Stella nacque viva e 
vitale? • : 

2. Se nacque viva e vitale, quale fu 
la causa della sua morte? Fu morte na
turale, o violenta? Se violenta, fu acci
dentale o maliziosa? 

Il dott. Ziliotto, perito d'accusa, am
mette la nascita viva e vitale della barn-

w 

bina,appoggiandosi ai risultati della prova 
docimastica. Esclude la presenza di gas 
putridi che aiutassero il galleggiamento 
dei polmoni, standovi contro la pron
tezza dell'esperimento, tenuto calcolo 
anche della stagione in cui fu fatto. Ri
fiuta l'enfisema spontaneo polmonale,; 
come fatto dubbio, nella scienza e solito 
avvenire nei soli parti artificiali, non in 
uno naturale come questo di cui si trat
ta. Rifiuta l'introduzione artificiale del
l'aria nei polmoni, pel fatto che tutta 
la massa, tanto il timo che il cuore unito 
ai polmoni galleggiarono; che anche fatta 
da persone abilissime l'insufflazione non 
riuscì; che sempre diede origine al gal
leggiamento semplice del polmone de: 

stro, staccato dalle altre parti, che il poi-; 
mone insufflato diventa roseo, e non 
rosso, come quello in processo. Nata 
adunque viva e vitale, la causa della 
morte della bambina fu la lesione tran-
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matica della sua testa. Ma fu naturale 
o artificiale? Non fu naturale, perché 

lajdonna ha pelvi normale, ebbe parto re
golare, non si trovarono mai fratture 
così gravi prodotte dal travaglio del 
parto. Con molta dottrina esclude ogni 
ragione accidentale, e conchiude perla 
volontarietà delle fratture. 

Berti, pure perito d'accusa, si associa 
a Ziliotto. Osserva inoltre che la regione 
pubica della donna pel divaricamento 
delle, gambe necessario al parto, doveva 
abbassarsi. Riduce a 73 centimetri que
sta altezza, a 70 la lunghezza del cor
done umbilicale, con che il corpicino 
sarebbe rimasto sospeso nel cadere dal
l'alvo materno. Ma ammesso che fosse 
caduto, come potè rompersi il cordone 
ombelicale proprio all'ombelico, quale fu 
rinvenuto? Doveva rompersi più sopra. 
Oppure il corpo della bambina rimase 
sospeso, e cadde poscia per rottura del 
cordone stesso, ma allora l'altezza dimi
nuita doveva impedire così vaste frat
ture craniali. 

Lazzaretti, perito della difesa, comin
cia col chiedere alcuni schiarimenti al 
dott. Farinazzi, e prima sull'ora in cui 
fecero la sezione; perchè 4 a fecero a 
mezzanotte? Come dichiararono maturo 
il feto, se risulta in processo che aveva 
olto mesi? Perchè non esaminarono i 
margini delle ossa craniali? 

A questo sindacato il dott. Farinazzi, 
rispose dando le richieste spiegazioni. 

Il prof. Lazzaretti continua a trovare 
in fallo la perizia dei signori Tosini e 
Farinazzi, e le risposte da loro date ai 
quesiti del giudice istruttore. 

Entra in considerazioni larghissime 
prima di toccare al nerbo dei quesiti. 
Vi viene un po' per volta, ed assoda le 
sue argomentazioni con un cranio, col 
quale cerca di illuminare i signori giu
rati. Successi vaine ite con un compasso 
ed un metro prende a combattere le 
deduzioni dei signori periti riguardo al 
modo con cui il reato fu commesso. Im
pegna i risultati della prova docimasti
ca, e conchiude col respingere molte 
delle circostanze addotto dai primi pe
riti, cól negare affatto il modo con cui 
essi congetturarono che sarebbe stato 
compiuto il reato, col dichiarare incerta 
la prova biologica. 

I periti continuano a discutere lun
gamente e calorosamente fra loro sulle 
risultanze del processo. Fra le altre cos 
notiamo la difesa fatta dal dottor Berti 
M dot»;. ?5VaP | jnginS^-mente attaccato 
dal prof. Lazzaretti. Bisogna che le in 
giurie di poliziotto, di spia, perdano il 
loro significato, quando uno per dovere 
in presenza al sospetto d'un reato, lo 
denunzia alle autorità, e cerca di con-
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servare alla medesima quelle traccio 
che possono servire a constatarlo. 

Questa discussione si protrae fino ol
tre le 5 pom., in cui il dibattimento è 
sospeso e rinviato a lunedì. 

Debito. — Caduti deserti i due espe
rimenti d'Asta per l'appalto del lavoro di 
costruzione della fabbrica alle Debite, 
sappiamo che la Giunta ha deliberato 
di procedere, a termini di leg;ge, ad 
una licitazione privata e di invitarvi i 
principali costruttori di Padova, Vene
zia, Treviso e Verona. 

Terremoto. •— Questa mattina (20) 
a 4 ore, 58 lj4 minuti circa, si fece 
sentire una fortissima e lunga scossa 
di terremoto, che secondo alcuni avreb
be duralo circa 1(4 di minuto, secondo 
altri molto di più. Durante il fenomeno 
molti campanelli suonavano a distesa, 
ed all'Osservatorio- rimasero arrestati 
nel loro movimento cinque pendoli, il 
primo a 4 ore, 58 min. 3 sec. (tempo 
medio di Padova'),T ultimo a 4 ore, 
58 min. e 47 secondi. Nelle successive 
vibrazioni predominava evidentemente 
la forma ondulatoria con direzione mar-
catissima da ESE ad ONO; ma è pro
babile vi fossero implicate ondulazioni 
meno sensibili dirette diversamente e 
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forse anche vibrazioni sussultorie. Que
sto .§ lasciato supporre dalle indicazioni 
un poco confuse del sismoscopio dell'Os
servatorio e dal fatto che i piani di 
oscillazione, dei pendoli arrestati hanno 
direzioni molto differenti fra loro, per
chè mentre uno ò diretto da E a 0, 
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due sono dirette da N a S, un quarto 
va da ESE ad 0N0, e l'ultimo da NNE 
a SSO — 

^Osservatorio Astronomico. G. L. 
Tea t ro Muovo. — Le fortune della 

stagione tendono sempre a migliorare: 
qualche giudizio precipitato si modifica 
via via e fa luogo ad apprezzamenti meno 
appassionati e più coscienziosi. 

Ieri sera ò andato iti iscena il gran 
bàlio Uraliana, ciò che rese necessaria 
la mutilazione di una gran parte del 
'Faustiper non mandare a casa gli spet
tatori ai mattino. Però quanto rimase 
dell'opera di Gounod è bastato a pro
curare anche ieri sera novelli trionfi 
agli artisti. 

Una indisposizione improvvisa impedì 
di cantare al Maini, il Mefistofele dei 
Mefistofeli, che fu peraltro egregiamente 
sostituito dal baritono sig. Bertolasi. 

L'aria Dio dell'or fu da questi eseguita 
con molta potenza drammatica, e con 
felicissimo accento vocale: il pubblico 
applaudì calorosamente il Bertolasi, e lo 
chiamò al proscenio. 

11 Gayarre cantò la sua romanza del 
l'atto terzo in modo ancora più delizioso 
del solito, e riscosse applausi che pareva 
non volessero più finire. 

La signora Angelica Moro venne assai 
•festeggiata, e dopo l'aria dei gioielli le 
fu presentato un bellissimo mazzo di 
fiori. 

Ma l'aspettazione di ieri sera era tutta 
per il ballo: le notizie degli altri teatri, 
dove il BrahmaQva stato rappresentato, 

• e quelle sussurrate da chi ne avea visto 
• le prove qui, consuonavano mirabilia: e 
davvero l'esito non rimase al dissotto 
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della fama. Questo lavoro del coreografo 
Momplaisir ò tutto un complesso di ma
gnifici ballabili, d'incantevoli situazioni, 
di meravigliosi effetti di scena. 

«M 

Tutto riuscì assai bene : ricche de
corazioni, scenari pittoreschi, vestiario 
sfarzoso, macchinismo ben combinato, e 
quel che più monta la parte mimica 
danzante meritevole di ogni elogio sia 
per ciò che riguarda gli artisti in par
ticolare, che il corpo di ballo nel suo 
insieme. Non diciamo che qualche cosa 
non resti ancora da correggere: che so
pratutto l'orchestra, in qualche parte 
delle più lontane dalla bacchetta del Diret
tore sig. Venanzio, non abbia d'uopo di 
più precisione, e di più vigore in certi 
punti, ma per oggi facciamo luogo sol
tanto alla prima impressione di questo 
spettacolo veramente grandioso. 

^ritiene se ne fanno: a che e a chi 
e^idi n o n toccano particolarmente in 
fatto di spettacoli teatrali? Si dice per 
esempio, e h>on a t 0 I > t 0 > c h e l ' o r d i n e 

del dulcis in fuudo ò invertIt0> P^chè 
il primo atto, cioè > m a r c i a d e l D r a8° 
Sacro, è tutto il meglio' d e l i o spettacolo: 
qualcuno, e forse non a i0T}°> t r o v a 

certe cascate, benché si oh'iamiù!? raPidi> 
di una rapidità impossibile; ma Q J 1 n e i 

parleremo altra volta. 
La gran marcia danzante del Drago 

sacro, Il Nido degli amori, il Passo dei 
fiori, l'ultima scena del Sacrifizio furo
no i punti più applauditi. 

Il ballabile indiano e il valzer orien
tale piacquero assai per la loro origina
lità, e per la perfetta esecuzione. 

La Ciucchi fu pari alla sua fama : que
sta esimia danzatrice in cui si accoppia
no la grazia e la forza, è pur valentis
sima nella parte mimica. 11 pubblico la 
chiamò molte volte al proscenio. Nel 
passo a due fu bene secondata dal pri
mo ballerino sig. Raffaele Grassi. 

Anche la signora Forlani eseguisce 
bene i ballabili di Pifea. 

Bravo il direttore dei balli. 
Il coreografo Momplaisir ebbe molte 

•chiamale fra gli applausi più fragorosi, 
e così pure il scenografo sig. Cesare Re-
canatini. > 

La musica del Dall'Argine ha gran
dissimi pregi. Vi sono adagi delicatis
simi, ed allegri assai animati, valzer vo
luttuosi, marcie molto gravi e sonore. 

Il hrahma ebbe nel suo insieme un 
vero successo, ed auguriamo all'impresa 
•che il suo coraggio trovi nel favore del 
.pubblico la ricompensa che si merita. 

miifiUImciitl presso il R. Tribù 
naie Correzionale di Padova. 

Domani alla Sezione II vi saranno due 
dibattimenti per contrabbando, uno con
tro Pellizzan Angelo, difeso dall'avv. 
Palazzi, l'altro per lo stesso titolo contro 
i complici Diodà Giovanni e Bottin Fe
lice, difesi dagli avvocati Giavedoni ed 
Argenti. 

Ln spedizione di SKr Bar t l e 
ffrcrc a Xuuzlliar t 

• 

Il Daily News riassume nei seguenti 
termini il risultato della spedizione dì 
sir Barile Frere a Zanzibar: 

« Abbiamo la soddisfazione di annun
ciare che la perseveranza ed il tatto di 
sir Bartle Frere furono coronati da un 
completo successo. Un trattato venne 
conchiuso e firmato il 5 corrente. Esso 
mette fine al commercio degli schiavi 
negli Stati del sultano. Il famoso mer
cato degli schiavi di Zanzibar tanto co
nosciuto per le frequeuti descrizioni dei 
viaggiatori, è stato soppresso lo stesso 
giorno. 

e Sapremo a suo tempo quali hanno 
potuto essere le influenze che produsse
ro un tale trionfo per l'umanità. Si può 
giudicare prima a qual punto esse furono 
potenti dalla natura delle resistenze in
contrate dall'inviato inglese in origine. 

« Allorché sir Bartle Frere vide il sul
tano di Zanzibar, lo scorso febbraio, egli 
fu accolto con molte cerimonie, ma in 
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definitiva gli venne detto che non vi era 
mezzo di pensare all'abolizione del com
mercio degli schiavi. Gli si fece notare 
che il Zanzibar era appena sfuggito alle 
conseguenze dell'ultimo e terribile ura
gano, e che esso non potrebbe soppor
tare la perdita che cagionerebbe la man
canza della -mano d'opera nel paese. Di 
più la schiavitù è una istituzione san
zionata dal tempo, dalla religione mao
mettana e dagli antiehi costumi. La sua 
abolizione provocherebbe l'insurrezione 
ed i disastri. 

1 

t Coloro i quali conoscono meglio il 
sultano Seyt Barghost erano d'avviso 
che egli avesse fino ad un certo punto 
la convinzione che l'Inghilterra non agi
va seriamente in questo affare. 

« Sir Bartle Frere lo vide l'indomani 
del rifiuto e gli dimostrò le serie con
seguenze che potrebbe avere la sua ri
soluzione. Ma il sultano si dimostrò in
flessibile. 

Nondimeno, in seguito ad un mezzo 
qualunque, questo personaggio esaltato 
sembra essersi convinto di aver sbagliato, 
che T isolamento in cui lo mettevano i 
successi susseguenti di sir Bartle Frere 
lo ponevano in una posizione poco invi
diabile. Checché ne sia, egli cede su 
tutti i punti. 

« Spetta ora ai nostri compatriota di 
approntare dell'occasione che è loro of
ferta per inangurare un migliore siste
ma. Rammentiamo, per incoraggiarli, ciò 
che scriveva in febbraio il nostro invia-
to: «Se il commercio degli schiavi fosse 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
» i P A D O V A 

30 giugno 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12m.3s. 20,0 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 5 s. 47,1 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all' altezza di m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

orriere della sera 

8 8 g i u g n o 

Barom.aO0— mill. 
Termomet.centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e (or. del vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 a. 

761,8 
f234 
14.31 
67 

ENEI 
quasi 
ser. 

SO g iugno 
Nostra Corrispondenza 

Roma 28 giugno 1873 
Terzo giorno della crisi. —Nulla di 

nuovo. Cioè novità molte, ma nessun 
risultato. 

Badando agli uomini cui fece capo 
onde condurli nelle sue vedute e nella 
sua combinazione, l'onor. Minghetti mi 

761,21 761,6 1 ha l'aria d'un musicista che passa le 

Ore 
3p. 

Ore 
9p. 

L' Opinione dice: 
L'on. Minghetti, qualora gli riesca di 

aver il ministro di finanza, domani, spe
rerebbe di ben presto compier il gabi* 
netto. 

T * Il 

Ora ciò che preme gli è di uscir sol
lecitamente d'imbarazzo, affrettando la. 
fine d' una crisi che si poteva ragione
volmente credere più presto finita che 
cominciata. 

f2610f22°0 
15 42 15,16 
62 77 

SE 2 ENEI 
nuv. ser. 
ser. fosco 

Dal mezzodì del 28 al mezzodì del 29 
Temperatura massima => + 2S°,2 

» minima •» - j - 460,4 

lustrazioni del 
ROMA: 
FIRENZE : 
NAPOLI: 
PALERMO: 
TORINO: 
VENEZIA: 
MILANO: 

UL 

Nottate NI 

14 
60 
81 

• 

85 
77 
30 
69 

regio Lotto: 
85 
54 
li) 
66 
32 
71 
33 

TIME NO!3 

in l ta r le. 

5 
37 
57 
7 

73 
37 
80 

57 
40 
29 
48 
83 
90 
47 

pizia 

— La Ga 

26 
9 
9 

41 
68 
74 
40 

* 

zzetla 

»2 

di Treviso, 27, pubblica il seguente 
Bulleltino saìii'ario. Motta dal 26 al 

27: casi uno, resta in cura uno. 
Gaiarine 26: casi uno, resta in cura 

uno. 
Casale 27: casi due: restano in cura 

quattro. 
Cessalto: casi nuovi nessuno, in cura 

uno. 
Nel resto della Provincia, e Città nulla 

di nuovo, salute soddislacentissima. 
ItT i-» • — n — i r t n - ~ il n - * m r a n --r_u_r I B J I L , i _ i _ ^ - j ^ - i „ _ w ^ ^ ^ . g . ^ ^ — — w u — — u m ^ i _ , _ ^ ^ _ -

Abbiamo per telegrafo da Roma 28, 
ore 8. 10 pom. 

Nulla di nuovo sulla crisi. 
Il Diritto annunzia che Minghetti e 

Depretis ebbero oggi una conferenza. 
Nessuna risoluzione fu presa. 
I giornali confermano che Ricotti con

serverà il portafoglio della guerra. 
— g i i m- fc i .MM •••>•• wmamm « • • • • » . • * » * 

Nella seduta di ieri .(28) del Senato 
del Regno il presidente fece l'elogio fu
nebre /J?Lsen[\[f^ Santaniello. 

Apprtttv".,...-! progetti per la tumular 
zione-ddSe ceneri di Carlo Botta e per 
la costruzione della dogana in Roma. 

Audinot propose che sia rinviata la 
discussione su progetto delle Casse di 
risparmio posta'i. 

Sella (ministro) combattè questa pro
posta, che non fu approvata, e si passò 
alla discussione del progetto. 

Finali parlò iti favore del progetto: 
altri lo oppugnarono. 

{Agenti**, Stefani) 

a^olito non sarebbe difficile attirare qui 
i capu'an indiani ed europei. Nulla si op
pone a cùie s* faccia ciò che fecero e 

no giornaù116016 centinaia di arabi in 
Egitto. 

> > • 

Ufficio dello S ta to 
• 

Civile di 
Padova : 

Bollettino del 28 giugno 
NASCITE. - Maschi n. 0. - Femmine n. 4. 
MORTI. — Venier co. Andrea fu Pria-

no, d'anni 57, possidente, celibe. 
Miotello Saltarello Maria fu Antonio, 

d'anni 66, cucitrice, vedova, tutti di 
Padova. 

Zanon Giuseppe fu Antonio, d'anni 48, 
macellaio di Limona, coniugato. 

BULLETTINO COMMERCIALE 
Venezia, 28. — Rend. H. 69.60 secca 

I 20 franchi 22.64 22.65. 
Milano, 28. — Rend. it. 71.60. 

I 2® franchi 22.6'* 22.62. 
Sete. Calma assalula di contrat

tazioni. 
GranUndebolimento neiprezzi' 

Lione, 27. — Sete. Affari calmi. 

SPETTACOLI 
TEATRO NUOVO. Decima reci/a 

dell'Opera-Ballo F a t i s i , di Gounod, 
con ballo grande GRAHAM, 

La Gazzetta d' [[alia contiene le se
guenti notizie : 

accogliendo le voci, comunque cor
rono, ma p',r ora punto attendibili, re
gistriamo quella che il senatore Viglia-
ni accetti il portafoglio della grazia e giu
stizia. L'on. Ceppino rifiuta quello del
la istruzione. Si pai la del generale Du-
rand > agli esteri, del generale Bixio alla 
minna. 

La vera notizia è che ancora ò molto 
problematica la nascita di un Ministero 
Minghetti. 

— La votazione per la nomina dei 
commissari di sorveglianza alla Giunta 
per la liquidazione dell'asse ecclesiasti
co delle corporazioni religiose è riusci
ta nulla alla Camera. 
; Il Ministero ha sospeso la pubblica

tone del regolamento relativo ad essa 
già approvato dal Consiglio di Stato, 
onde lasciare la libertà al successore al 
quale spetterà di metterlo in esecuzione. 

Anche al Corriere di Milano telegra
fano da Roma, 28, che si prevede la 
crisi molto lunga. 

Un dispaccio del Vuwjnlo di Milano 
assicura che qualunque idea di connu
bio Minghetti-Deoretis è insussistente e 
giudicata impossibile. 

' • * - " i i . • i 

Nostro telegramma particolare: 
Couegliano, 29, ore 9 ant. 

*T erre moto fortissimo a Feletto: vittime, 
• Qui niuna sciagura.» 

Non registriamo altri particolari che 
si narrano, ma che hanno d" uopo di 
essere appurati. 

S. M. lo Shah.di Persia lascierà l'In
ghilterra il 2 luglio e troverassia Pa
rigi il 3. 

Come si è annunziato sbarcherà a 
Cherburg. 

dita sulla tastiera cercando un accordo. 
Non l'ha ancora trovato, e non potrei 
affermare che lo troverà. Cosa volete! 
Mi si è impressa nella memoria una pa
rola che ho sentila ieri sera in un eroe-
chio politico ; e suonerebbe che noi stia
mo celebrando la Novena di Santa Ca
terina, 

Conoscete l'influenza talora decisiva 
i t i 

degli epigrammi. 
A ogni modo quanto a Novena, sarà 

Novena, e lo conferma la stessa Opinione 
che non crede tanto facile né tanto vi
cina la costituzione del gabinetto : quan
to al Santo poi, è un altro affare. 

Ecco ora le ultime notizie che ho pò 
luto raccogliere, anzi lo specchio attuale 
della situazione, o meglio la combina
zione che ci si presenta ora sul vetro 
del caleidoscopio: 

Presidenza ed esteri - Minghetti. 
Interni • Rudinì. 
Guerra - Ricotti. 
Grazia e Giustizia - Vigliarli. 
Marina - Acton. 
Per tutti £li altri portafogli mancano 

i volonterosi che se li vogliano assu
mere. Maurogonato non accetta quello 
delle finanze che gli fu offerto. Peruzzi 
si trova bene dov'è a capo del Muni
cipio di Firenze. Silvio Spaventa nicchia, 
per paura del suo nome'cui la malafede 
politica die tante paurose sinonimie. 

Cionullameno 1' on. di Legnago per
siste nelle sue ricerche. Forse troverà, 

innanzi il Depretis, co'suoi. 
Questi Y alleanza offertagli dall' onw 

Minghetti, rispose dichiarando non poter 
accettare per non subire l'abbandono 
dell'opposizione, la quale è più che mai 
decisa a voler seder sola a questo de
sco, inalberando per sua divisa: o tutto 
o niente. Giusto la maniera per trovarsi 
sempre, allo stringere del dilemma, col 
niente in mano. 

Gli echi d'oltre Tevere portano che 
il giorno 6 luglio si terrà concistoro 
e si bandirà l'anatema contro i ministri 
Cuti proposero e firmarono l'abolizione 
degli Ordini. Al vedere, la Curia vuole 
compensarli del dalli I dalli ! che adesso 
li perseguita rialzandoli nella popolarità 
e nella stima degli Italiani con questo 
colpo di fulmine a freddo. I. F. 

Leggiamo nella Libertà, 27 : 
Al momento di andare in macchina 

riceviamo da Orvieto un telegramma 
con una spiacevole notizia. 

Vicino a Bolsena fu arrestato da sette 
briganti il conte Cozza. Essi lo portaro
no via facendo intendere che volevano» 
seimila scudi per rimetterlo in [libertà. 

La conferenza di Depretis con Min-
ghetti è confermata, come pure è con
fermato che il portafoglio delle finanze 

»* t 7 i t t i ' 

venne offerto all'onorevole Maurogonato, 
Si dubita però assai che questi ac

cetti. 
Il maresciallo MacMahon ha ricevuto-

da Londra un album tempestato di dia
manti mandatogli dallo Shah di Persia, 
e che contiene la fotografìa dello Shah, 
e quella dei personaggi della sua Corte. 

Agenzia Stefani. .. 
\ • 

NAPOLI, 28. — Lo sciopero dei coc
chieri è terminato. 

PEST, 28. — La Camera dei Deputatf 
discute sull'attitudine del ministro dei 
Culti riguardo alla pubblicazione dei 
dogma dell'infallibilità fatta dal Vespovo 
di Rosenau. Deak sviluppa il program
ma liberale del suo partito nella que
stione religiosa, ed [appoggia la pro
posta del ministero d'eleggere una Com
missione che proporrebbe il modo per 
regolare i rapporti della Chiesa con lo 
Stato. Il Discorso di Deak fu accolto da 

ma caso mai non trovasse vedremo farsi j VÌVÌ applausi da tutta la "Camera. La 
discussione viene aggiornata a lunedi. 

MADRID, 28. - Gli intransigenti di 
Madrid minacciano di ricorrere alle ar
mi nel caso che si formi un ministero» 
esclusivamente di destra. Le Autorità, 
hanno preso delie misure, ed in caso) 
di necessità la guardia' civile occupei 
rebbe i dintorni dell'Assemblea. 

COSTANT.NOPOM, § 8 , ^ .. è u l t a n o 

ricevette l'ammiraglio Yelverton. 
VERSAILLES, 28. L'Assemblea decise 

di passare alla terza lettura sulla proposta 
di Tiraud relativa alla fabbricazione de
gli oggetti d'argento destinati all'espor-
tazione. 

BAJQNA 2 8 . - n Sindaco francèse-
V.nata ed U corrispondente del Giornale 
il Vays recatisi ieri' sera a Vera (furono 
arrestati da Santa-Cruz che dichiarò di 
non porli in libertà se prima il Governo 
francese non gli consegnerà due carlisti 
internati. 

• 

— 

I giornali diffon lono varie voci sul
l'andamento della crisi minislerialee in
dicano i nomi di parecchi personaggi 
politici, che sarebbero chiamati a sede
re nel nuovo Gabinetto. Tutte quelle 
voci o sono inesatte ovvero più o mene 
premature. {Fan falla) 

Lo stesso giornale dice: 
Si parla, e crediamo non senza fonda

mento, della candidatura dell'on. Rudinì 
al Ministero dell'interno. 

Intorno agli altri nomi pronunciatalo 
ripetiamo, le notizie pubblicate sono ine
satte o premature. 

ger. respons. 
i 

Si crede che il Concistoro dei vesco
vi avrà luogo dopo la festività di san 
Pietro, e a quanto si assicura non più 
tardi del 6 luglio prossimo. Il Papa pro-
nunzierà la Enciclica nella quale rinno
verà le censure ecclesiastiche contro 
chiunque prese parte alla usurpazione 
e spogliazione dei beni della Chiesa, e, 
segnatamente contro coloro che sotto
scrissero la legge sulla soppressione dei 
Corpi religiosi 

Per quanto sembra la censura non 
sarà nominativa per il Re, ma soltanto 
collettiva. (idem) 

Il Diritto vede che le difficoltà di com
porre .il nuovo gabinetto sono assai 
gravi. 

Secondo lui, fudrj del connubio non 
vi ha salute. 

« Se non si fa il connubio, dice, avre
mo il colpo di Stato. » 

Quindi censura tanto h Riforma, che 
la Ver seve ranza e la Nazione, che non 
vogliono connubi. 

N. 1929 

BANCA MUTUA POPOLA 
d l _ J P a d o v a 

A termini del § 33 6,dello Statuto 
viene convocata l'Adunanza generale dei 
Soci pel giorno di Sabbato 5 luglio alle 
ore 8 e mezza pomer. nella Sala Verde 
del palazzo municipale, gentilmente con
cessa. 

Ove in tal giorno non si riunisse il 
numero legale dei Soci, la Seduta sarà 
rimessa a dompmea 13 luglio alle ore 11 
ant. e nel medesimo locale. 

Padova li 28 giugno 1873. 
Il presidente 

MASO T R I E S T E 
Il Direttore 

A. S o I d a . 
Oggetti da trattarsi 

Esposizione delle condizioni della Banca 
a 30 giugno a. e. 

I A V V I S A 
che col primo luglio prossimo verrà 
aperto m questa Città, Via Beccherie 
vecchie, un magazzino di vendita ohe 
di Lucca e delle primarie fattorie di 
Toscana. 

I modici prezzi e l'ottima qualità fra
no sperare al proprietario un discreto 
consumo. 

• 

* 
S 
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R. INTENDENZA DI FINANZA 
I t i I»i»<1o%n 

4 . * • * 

Avvisa di concorso 
, Rimasta disponibile ia Rivendita dei 

generi di pr ivat iva s i tuala nel Comune 
di Angui,lara N. 95, la quale deve tffdt 

-U £uare le leve dalla Dispensa di Conseive 
: Tiene col presente Avviso,, aperto il con-

corso pel oob ferimento della medeuima 
"sda éaeroitértìi nella località suaccennata 

DffQ sue adiacenze* -' 
Lo smercio verificatesi presso la sud

d e t t a nell 'anno precedente fu 
R i g u a r d o s i Tabaochi di . L. 636.28 

Idem Sali di . » 109.80 

5 

Qual è il migliore dei $ 
ferruginosi? : ^ 

La riposta * I ì ci le; iu fatti .lepiNolVl, 
ed i confetti sono d'una digestioni1 %$ 
difficile, e .'spesao passano nello sto1-tei 
maco e negr inteslipi senza discio , 'j 
#K*r*i;le polveri, le pillole e tròppi %% 
a base, sia diserro ridono, sia tìM 
lattato di ferro o di ioduro di ferro kg 
anneriacono i denti alterandone loM ^ 
smalto a provocano; di sovcnie la cos- ̂  a 

ACQUA DI 

ì 

n 
L. 746.03 , ' ; Quindi in complesso di 

. L ' e s e r c i z i o sarà conferito a norma del 
, ( Reale Decreto 2 cjfettembre 1871, N. 459,: 

• saranno preferiti: ' i 
1.1 militari resi inabili per ferite 

riportate In. guerra, e gli Impiegati ci
vili One si trovassero ^elle stesse condi-

ii[(*1oni,per oansa di servizio, e senza di- . 
, ritto a pensione. •... ... ,. 

. 2. Le vedove e gli orfani degli uni 
;# degli altri, senza diritto a pensione. 
"' 3. Gli Impiegati oivil), e militari col
locati a riposo con pensione non Buffi 
«lente al mantenimento loro e famiglia, 
purché non superi le L. 1000;—.,... (• 

4. Allo vedove ed oifaai di queste 
quando però la pensione cui sono assi

s t i t i non sorpassi le L. 60,;:—. jjj? ; ! • 
M„ B: L e vedove ed orfani dei Riven
ditori. 

Chi intendesse di aspirarvi dovrà pre
sentare a questa Intendenza la propria-

'••JSPWil1! b o l i o , d i Cent.. 60,".corredata, 
, u * à l Certificato di baona condotta, e dagli 

«Uri a t tes ta t i giudiziari e politici, oom-" 
provanti ohe nessun pregiudizio sussister; 
A carioo del concorrente e di tu t t i i do-" 
«omenti provanti i g i to l i che potessero 
mil i tare a suo lavoro. — I mil i tar i , gli 
Impiegati , & lo vedove, pensionate do
v r a n n o aggiungere 31 Deorofo dal quale 
«merga l ' importo della pensióne da cui 

u termina, del oo ricorso è Astato a tut to 
» giorno; 15 Luglio p . v. < 

toh T^asoorao, questo termine le istanze 
presen ta te non .saranno prese in consi
derazione e verranno rest i tui te al pro-i 

,, ducente per non essere s ta te presentate 
M tempo uJUo. | ,;. 8 j c 

Lo spesa della pubblicazione del p re - , 
- ' s en te ; Avviso e quelle per l ' inserzione 

» 

71 

, t 

tipazione. «s ó 
Solo il Fosfato di ferro di Leras, gj g 

non ha alcuno di questi inconvenienti ;{$<? o 
esso è liquido simile ad acqua minerei] , J 
rale, senza gusto né sapore di ferro; JK.Sp 
si mescola benissimo col vino e etti jp 'SA 
fortifica .nella loro composizione gl i f i H a 
elementi delle ossa e del sangue, palla M JJ 
eletta dei medici del mondo intero égli'E'TSB 
viene^adottato per la .guarigione nei | J | 
mali di stomaco, colori pallidi, impo-M 1 3 £ 
vérimentò di iangue ai quali le signore jtó » f 
e. le, fanciulle delicate sono si spesso K « I 

•EDÌCIM DEI FANCIULLI 
Da quindici anni, lo Sciroppo- ài 

rafano iodato di Grimault a Cu ^far
macisti a Parigi, è impiegato sopra £j) 
una scala ogni giorno crescente in 
luogo, dell* olio di fegato di merluzzo. 

•E, sopratutto, come medicamento dei £3 £j 
fanciulli che offre dei risultati rimar- gs el 
clievoli; a Parigi solamente è sommi- 1$ § 
jiisirato ogni anno a più di 20,000 Ó n w & » 

Il sottosoritt.0 con recapito presso l'Us
ila o FranrheU all ' alberga della brode 
l'Oro In Piaz7a Cavour Padova avvisa 
il rubblioo che col gìarno 7 giugno corr.0 
come ui metodo p*r gli anni scorsi a i 
«urne il trasporto dell'Acqua di Mare, e 
consegna a dcmicilio per bagni ed a*iotte,' 
per bibite. ' 

Ogni giorno per tutta la stagione d'd~ 
B'ato a prezzi onestissimi. •' 

Callegari Orazio. ! 

* i * 

della Tipografia edit. Sacchetto 
,/tZI 

ì 

iuHi,tanto per gl'ingorghi glandutam ;&n 

RACCONTO 
y-i p DI 

Carlo Rnst le in l 
Uu volume in 16' — Prezzo: Cent. 78 

pianto contro il pallore, la molicela 
luP! 

t.9M ,._r; delle carni, le eruzioni della testa ety JÌ 
del viso, la mancanza d'appetito, ecc. tejì ̂  • 
Esso è divenuto, per cosi" dire, una t ? ^ | 
necessità domestica, e tutte le madri N ec ? 
previdenti, alla primavera e --nell'an- SSJCS 
tunnoné amministrano ai loro fanciulli 
due o tre flaconi. Esso previene altresì 
le malattie, facilita lo sviluppo ed ec
cita l'appetito, fnitn;*] • io 

*- * ! 

M" * t i # 

I < 

<a 
Si 

\Vf 

del medesimo nefta-¥azztftta"ufflóraTe"6 ! : l l ^ 6 3 1 0 prodotto con altri simili per £3 PH 
aatwm ,. .. . jfj preferirlo ed accordargli l'importanza H r a 

I 

GUARIGIONE 
DELLE MALATTIE DI PETTO 
Lo Sciroppo d'Ipofosfito di calcò dei JSJ pj e 

SS. Grimault e O , farmacisti a Parigi, Wt %A 
6,non,semente la preparazione con-feg<j i 
Sacrata1 per esperienza a guarire e f e g ^ i 
prevenire le malattie di petto, tossi, FI ^ 
raffrfidori e catarri, ma ancora quelle M gg 
dì vecchia data. Basta , confrontare Rs ? 

N 

nel Giornale d i P a d o v a a norma do lmen- - , „ . - . . „K-
l icna to Decreto Reale si dovranno se s t e - i M%W$ r|)

c.0n08
o

c»utagl», d a , tatto. $$k% 
óiaere dal concessionario della Rivendita H ^ 0 1 ? 0 m e d l C 0 ' Soll(> , a s u a i n f luenza ,^ 

o IPadova li 84 Giugno 1873. * **1*' t0S8e 6pa r Ì8ce ' * s u d o r i h o « » » K S 
ì i\L3 Intendente 

• VERONA 
• ÌW» - '• ̂  T ' -r -i • • » • ! » * «n • ! • > • • MWMIS ip 

1-499 

At 
» » k 

: • 

n 
e » 
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NOTIFICA DI. BANDO 

A sensi degli a r t . 608, 367, 385, e 142 
< Cod. Proc. Civ. io sot toscri t to Usciere del 
..-.Tribunale, Civile e Correzionale di Padova! 

a richiesta del R. Intendente di Pinanz 
Padova cav. Giuseppe Verona notifico « 
Gaudenzio Zulin fu giaooino residente in 

' Trieste al tavelar© N. 797 piano II piazza 
a l Ponte rosso dita con bando 29 Mag4 
j«iO|,1873 del Cancelliere del -"Tribunale 

' s u d d e t t o $ annunciata ..'asta ette a v r à 
luogo il 5 Agosto p. r . presso lo stoiso 

- t r i b u n a l e degli immobili dei quali fa au-
fc,jorizzata la vendita con sentenza 2 De-
' 'cembro 1872 passata in giudicato. 

v Padova li 28 Giugno 1873. '£ 
T . C - *** * t V 

?»hri«) "^•VVsciere, 
r . BORTOLO MARTINUZZI 

riessano e; gli ammalati riacquistano 
I l rapidamente la salute ed il buon 

umore. 

g 

p i y*\ -

L ASMA GUARITA! ! . 

I l'Cigaretti indiani al canapa in-
t»4aiano di GrimauJt e C u , farmacisti a 
! Lf Parigi, sono un medicamento il più 

MÌIÙOVO ed il più efficace contro Vasma, 
i 'M lutisi laringea, Yestinzione della voce, 

Voppressione, la soffocazione, Vin-

f somnia e la nevralgia faciale. 

«5 
U ù 

POLVERE VEGETALE PER I DESTI 
del don. 1. G. PÒPP i.r. dent.di Corte 

Questa polvere pulisce i denti in 
guisa, che adoperandola giornalmente 
non solo impedisce la formazione del
la carie ci detti, ma t e promuove 
sempre più la bianchezza e la bellezza 
dello «malto. -
A c q u a A i a a t e r l n a p e r l a b o e e a 

del dott. I. G. POPP i. r. dentista di Corte 
rimedio sicuro per conservar sani i 
denti e le gengive, nonché per gua
rire qualunque malattia dei denti e 
della bocca. Essa vuol dunque essere 
caldamente raooomandata. 

Depositi in Padova alle farmacie 
jjCornelio, Roberti,. Dalle Negare, Fer

rara Camastrì, Cenoda Marchetti, Tro-
u viso, Sindoni, Zannin i , 'Zane t t i . Vi

cenza Valeri, Venezia Rossi , ;. mpi-
roni , Caviola, Ponoi, Bdttuser, Agen
zia Longoga, Profumeria Girardi. 
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• Bi DICQUEMARftàitì*, di ROUKN ' 

'Perline*™ aù'i«*«ttte ìm * t . l 
e**!*re i capelli e la barba senza pe
ricolo per.la pelle.» senza alcun c-
dcuo. Questa tintura è a a | i e r l * r « 
a 4u«Me »*1*iiior»(e UBO a l 

., S*«.rn6 4 > g g l . 
1 ̂ fcbrica a Ron»n, piazza dell'Hotel de Ville, 47, 

Dtpoeito a Parisi, rp^mmmM. ' ' 

ÌViS ,J ' :*^«»£^liW' ® 
J*Wm oaatrale 6 rendita presso iJffnria di 
t». M*»4», Tia deU'Ospedale, N. B, Torino,e dal 
ifffnoipall narracohieri e profamieri, — Spadixioaa 
•'« sreviMb «.abeo rasila postala. ' Ì 3 S 3 

p r e s s o il p ro fbmie r Gue r r a a 8 . Car i 

tv, 

K 

un orologio nuovo 
grande da Torre ad Ancora. 

L'applicante si rivolga all'Ufficio 
del giornale II Veneto Cattolico di 
"Venezia, , ., 4-490 
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I i ;Siàho pòi 'd* itódéla rouMatJca oppure 
cagionati dàlia carie',' sonò sicuramente 
guarit i modmnta l ' u so dell*- j " 

A c q n a ^nater lna 
•v idei dottor{J. GÌ POPP di Vienna m 

i! Col1!'uso continuato della medesima 
s 'at tenua là sensazione dei denti pro
dotta dal cambiamento A\ temperatura , 
e s ' impedisceJn ta l modo che r i tor 
nino i dolori; corno mezzo preferìbile 
a tut t i per togliere Tal l io oattivo essa 
|non ha confronto; v ••' T r 

v iSflastlel 
y r, Ì: 4e l dottor J. G. POPP 
per piombare da sé ì denti cariati 
Depositi ir» ?adova allo Farmacie Coivi 

nelio, Roberti e Dalle bogare. Ferrar». 
Camastri. Ceneda Marchetti. Treviso 
Bindoni, Zannini, Zanetti. Vicenza Va-
lori.Venezia Rosai, Zampironi, Caviola, 
ppnoi Bottuser, Agenzia Lóngoga. Pro-
Ifumeria Girardi. V P 8 
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, jii K f | ke i le^vi t i fe re U r#fti»tfnsatl v e l e n o s i , fi fa9»liri^»sitl d i «|or. 

1 t e r ò p p o d ^ t t l c o l l a H«v^faBNVA AHABI^A. I»W fòarry. IVou Hc«esit»rc 
ioétòltò ìàè' t a v o l e t t e setoli11» n o s « r a flritta s o p r a l ì slgfillòz f« B a r r y 

- d a H a r r y é O o m p . L o n d o n * - ^ : ' ^ ; ' ' : ' ! Nsll 
A W I ^ . O IMH*©RTAFinnE Da oggi in poi n n so lo U i i n a t o di cottura sarà bastante 

(per, la ftevaknta, Moelianto ,un processo brevettati» siamo RerY«#th%r,AOwofwlP &%*9*» 
Là toiréntzìone della 'Rtìvalcntàhe migliora considrrabilmente il sapore, ed ha il vantaggio di 

rispainniare teiripb W fatica per cùdteWài : u u } ° ' : 

Guarisco radicalmento lo eattive digestioni (dispepsie); gastriti] nevralgie, fttiticher.za abituale, 
emorroidi, glandolo, ventosità, palpi 'iasione» diarrea, gonfiezza, capogiro, .ronzio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee o vomiti dopò pasto ed in tèmpo di gravidanza, dolori, crudezze 
granchi, spasimi ed infiammazione^ di stomaco o degli altri visceri; òghi disordine del fegato, 
o rn i , mouibraiio mucose ,o bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronch|to, tisi (con 
«unzione), pnéumonia' eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre isteria, 
Vizio e 'povertà del sangue,^idropisia, àtcrilit^ flusso mimo, i pallidi colori, taancahzri'dì me
strui, di freschezza e di energia. Essa èi pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
e persone d'ogni, età, forcando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Economii%<t W volte it $Uù prestò m1 altri rimedi e nutrisce meglio che ia carne^ facendo dunqw 

, ; ^ - : ni o ^ f ò f t i f t m l v m W i ><\^ doppia economia. ! ^ » } " ^ ?W« 
Cura n° 75,814 " v ' Bra, 23 febbraio 187S, 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano piò 

isitarla, non sapendo essi pia .mila ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la nom 
| mai aMiìi-ituuMi lodiita ikvalenia Àrabicc^ ff\ ne ottenne un felice risultato, mia u tulio tròVàndofi 

ora quasi ristabilita^ , *, ̂  t * GioaoAHViwfio CÌRM). 

Cura n° 651,84. Trunctto \circond. di Mondo vi), 24 ottobre 186C. 
: , << J# La posso assicurare che da due anniì ubando questa meravigliosa Revalenta^ non sento pia 
alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni, i ' iittul) 

Le mi? gambe diventarono forti,,la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robs-
sto, come a 30 anui. lo mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalaMj facile 
viaggi a piedi anche lunghi^ e scntomi chioda Io mente e fresca la memoria. 

o - i Dt Vi CisTfeui, laureato in teologia, arciprete di Prunètto. 
, , i j < i f; ; Parigi,-17 aprile 1862. 

Signore ~ In sojruito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento eh* durava 
i « . ? . • * • ' f i »i 1 - 1 ' ' ' • *T * • • 1 » i . *a ' 

da ben 3etto anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 
I tutto il corpo, la digestione era <iiiBcilissiina5 persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop

portabile, mi faceva errare per fore intere senza vcrun riposo, era sotto-il peso d'una tortale 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova- della 

di salute. Da tre mesi ossa forma il mio abituale nutrimento. Il véro nome di vostra farina /?é-

I t 
Tpvalenta non conviene, poiché,: gnazja a Dio, essa mi ba fatto: rivivere e riprendere la ini* |>o-
tisiouo sociale. . . . , • , Marchesa D» B«HH*N. 

P r « x z l : La scatola di latta del peso di i j l ' d i ehi), fr.2:S0; 1(2 chil. fr. *:b0; 1 chilogr. 
Ir. 8 ; fg chilogr. e i\ì fr. 17:50; ti chil. fr. 56; 12 chilogr. fr. 65. ' ' { 

• Per. i viaggiatori, o persone che non hanno il coincido ; di cuocerla abbiamo confezionato"! <•"• 

Delti Biscotti si sciolgono facilmente in boccu. si mangiano in ogni tempo sia tal quali sia 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, ciqccolatte, ecc. 

Agevolano il sonnói» le. {unzioni digestive o rappctito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
carne; fanno >buoq sangue e sodezza di carne, fortificando le porsone le più indebolite. I n S c a 
t o l e d a 1 Ì I b B i r a I n g l e s e ?i, # . 5 0 ; D d e m d a 2 IIS>?»re I n g l e s i , M i * 8 # 

WITAI n\\m.A ;*i' m / i ^ o i *mnrmii mMMfh 
1, 

Dà Pappettito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, dol sistema musco 
larc; alimento squisito, nutritivo tre vòlte più che ia carne. 

0! < tir < • ; - ' li QWW Poggio (Umbria), 29 maggio i 869. 
Dopo 29 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in lette 

tutto l'inverno» finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vo^tia meravgliosa Revaltnta 
al Cioccolate M ^ FRANCRSCO mkm , sindaco. 

: ,CMra n° 70,406 ' th- li.itmi--i} Cadice (Spagna), 8 giugno 4868. 
Signore ~ Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie,';ohe sofferse per lo spazio di 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo-
ì ptra incomparabilo Revalenta al Cioccolatte. ' YWKNX» MOTAWO. 

Curan* 65,715 ; , f Parigi, i l , aprile 1^66. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più né digerita né dormire, ed 

era oppressa da insonnia, da dobolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie 
; alla Mevaknta al ; Cioccolatte, che le ha reso una perfetta saluto, buon appetito, buòna digestione 
tranquillità dei pjpryi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegre?za di spirito, a cui da lungo 
tempo non era più avvezza. ititi * ^T Dl

 MONTLOOIS. 

P r e z z i : In Polvere: scatole di latta per 12 tazze f. 2:50; per 24 fr, 4: 50; per k '% 8 ; 
«iper 120 fr. 17:60. In Tavolette: per 12 tazze fr. 2:50; per 24 fr. 4:50; per 48 fr. 8. 
^Spediz ione in, provincia contro vaglia postole o biglietti della Banca Nazionale 

VITTORIO'CENEUA. L. Marchetti, far»» •"•}- BASSANO. Luigi Fabris dì Baldassàre. — FEL-
TRE. Nicolò Dall'Rrrai. — LEGNAGO. Valeri. —.MANTOVA..?. Dalla Chiara farm Beale. — 
ODERZO. L. Chiotti i L. Dismutti. 
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aotarlzzst® k Frauda; la lastrla, BI! Baljla.a :IB Russia 
l i Kumoro dei doptirat i r i è eonaidfìreYolOj ma fr* iQenti iì M*n d) JB<#y-

? Q A U ftaflteeteusi' ha j?«mpr« o«eap»tó il primo rni iso, di» per l» »nt\ 
Tirtù no to r i* ed « y v e r a t a d*vqinft8i un «ecclo, s i* per 1* an* oompofeisioao 
eaxlusivamtnti vegetale. Il E Q & guaren t i to aennino dailft Urei* dei dottor 
'ftnuDDjuq'.i»i. SAÌWT-G«*VAI*, ^na r i l ce radicalmeatò le'affezioni etitanoè. ig\i ia-l 
oomodi provenient i dal l ' acr imonia del langne e degli amori . Questo £&&g» è[ 
• o p r a t u t t o raccomandato contro le mala t t ìe segre te recenti e<J-inveterate.! 
. Come depura t ivo po ten te , d is t ruggo g l i accidenti «azionati dal mercurio 
ed aluta la na tu ra a sbarazzarsene, som© puro dell 'iodio, quando se ne ns 
preso t roppo. . ,\H • • ---M !:: ;̂ gì :''; • ì c ) i | 

Il Vero fi&ob del B©yv®a«~Sia^'«ffiÉea»a' «1 ^eado ai prezzo (n ^ di 
1 6 franchi la bottiglia. , 

Deposito generale del S»CÌ>B» B«yvea>ra-I»Aft«#>t«t*#' IOÌIA eata d*l do*" 
tor GIRAUDEAU SAINT-GRRVAIS, 1S, me Ritóèr/par%Ìi ~ Deposito ia Pa
dova da Luigi Cornelio, 'Giovanni i n e t t i , Roberti e calìe pnnoi?»ali **r"f 
maeie. • • ' - "A< 2 4 _ 6 I 
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/ / Padova 1873. Prem. Tip. Sacchetto. . ' . f 
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